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Taglio Laser, Vita Nuova, 23 febbraio 2018, San Policarpo 

 

Potatura dei tralci secchi 
 

Riletto e memorizzato tutti i testi preliminari!  
Adesso la scelta si avvicina e, immagino, non sarà facile. 
Ciao. Irma 
 
Cara Irma,  

la scelta FINALE non sarà facile, ma la scelta PRELIMINARE è facile.  
La politica ha uno schema semplice: posti i princìpi non negoziabili, si lavora al loro interno per il bene 
dell’uomo, della famiglia, della comunità. 

Invece la politica dell’autodeterminazione abbatte i confini della sana visione dell’uomo, illudendosi di 
poter ugualmente agire per il bene comune.  

Alla Camera nel 2013-2018 hanno approvato: omofobia, semplificazione divorzio, divorzio breve, Buona 
Scuola (comma 16 = gender nelle scuole), Ius qualcosa (primo passo della “sostituzione di popolazione”), 
unioni civili, DAT eutanasiche, cannabis terapeutica. Al Senato qualcosa di meno. 
Abbiamo a che fare con partiti che non ricevono più linfa dalla legge naturale e sono quindi tralci 
rinsecchiti: non vengono spazzati via solo perché hanno creato un apparato totalitario che li protegge. 
Iniziamo a potare i primi tralci secchi. 
 

Liberi e Uguali - Grasso 
Liberi e Uguali nella scorsa legislatura aveva i simboli di Articolo 1 e Sinistra Italiana: ZERO voti contrari 
su divorzio breve, Ius, unioni civili, DAT, cannabis. 

Il programma prevede: dalla famiglia alle “famiglie”, matrimonio LGBT, adozioni gay, utero in affitto 
(mascherato come “parità dei diritti sul piano della genitorialità”), gender e contraccezione a scuola, 
depatologizzazione dei trans. “Superare la dimensione intergovernativa” in Europa. 
Tralcio secco, da potare. Se Bersani pensa di rappresentare gli operai coi diritti sessuali e riproduttivi, e 
con la depatologizzazione dei trans, stiamo freschi.  
 

Più Europa - Bonino 

Bonino, la più invotabile dagli italiani. Dal Board della Open Society di Soros vuole consegnare l’Italia agli 
Stati Uniti d’Europa per completare la depredazione della nostra identità e dei nostri beni. Vuole anche la 
tassazione europea, l’eliminazione della legge 40, legalizzazione di droghe, eutanasia, matrimonio e 
adozione gay. Che altro potevamo aspettarci? 

 

PD 
In 5 anni non ha sbagliato un colpo. 286 deputati, 7 leggi negative da votare, 2.002 voti potenziali da 
esprimere, 5 (cinque) voti contrari in totale. La legge sull’omofobia, approvata alla Camera con voto 
segreto, è tutta roba del PD più qualche alleato sparso (Sinistra e 5 Stelle si erano astenuti). 

Per il futuro completano il menu della Bonino: Ius soli, omofobia, riforma delle adozioni, “superare la 
logica intergovernativa” in Europa (uffa). Coniano la frase “condividere sovranità”, che è quasi al livello 
delle “convergenze parallele” inventate dalla prima repubblica.  
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Accoglienza di migranti economici. Si è reso conto il PD che abbiamo il livello di povertà al 30% e la 
disoccupazione a 2 cifre? E quindi il numero di “migranti economici” che possiamo accogliere è pari a 
zero? 
Inutile continuare. Il PD è il principale colpevole di tutto ciò che è accaduto nella legislatura, ed è pronto 
a fare peggio nella prossima. Tralcio secco, da potare.  
 

Civica Popolare - Lorenzini 

Il top della delusione. Casini nell’uninominale in coalizione con PD e Bonino, Casini che vota le unioni 
civili, Lorenzin che riesce a non votare 7 leggi su 7 (7 astensioni o assenze nelle leggi che contavano). 
Alleati di PD e Bonino: invotabili, è ovvio. Con il dolore della dissoluzione pseudo-cattolica. 
 

Insieme 

Lista di frammenti ulivisti (verdi, socialisti, e altra roba). Invotabili, rifarsi ai casi precedenti. 
 

Movimento 5 stelle 
I 5 stelle sono un movimento “post-etico”: non si pongono nemmeno il problema. La virtù è ridotta a non 
rubare e non mentire, per il resto va bene tutto: divorzio breve, Ius, unioni civili, DAT, cannabis. ZERO 
voti contrari. Per la Bonino un alleato sicuro come il PD. 

Diffondono come “programma” un volantino in 20 punti. In realtà a ogni punto corrispondono molte 
pagine. Nel settore scuola c’è scritto ad esempio: abolire i finanziamenti alle scuole paritarie, rivedere la 
legge sulla parità scolastica. 

Non amano la Buona Scuola, ma ne applicano alla perfezione il comma 16: «formare cittadini che 
rispettino e valorizzino le diversità, che includano le minoranze, contrastando il bullismo, la violenza di 
genere e ogni forma di discriminazione. E’ importante investire su nuovi percorsi interdisciplinari di 
educazione alle emozioni, all’affettività e alla parità di genere». 
Sugli affari costituzionali prevedono azioni pericolosissime: referendum abrogativi senza quorum, 
referendum propositivi senza quorum, abbassamento a 16 anni dell’età del voto. 
Statalisti, pericolosi e invotabili. 

 
Irma, mi raccomando: se qualcuno ti dice «il tal partito ha anche cose buone nel programma», rispondigli 
col proverbio americano «anche un maiale cieco può trovare una ghianda».  

A chi mi taglia la mano non posso dire “bravo” se è in grado, forse, di costruirmi una protesi. 
 

Fin qui abbiamo giocato facile. Il difficile viene nell’ultima puntata (a Dio piacendo). 
Ciao.  

Giovanni 


